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Luci e ombre 
dell'estate 
falisca 

Il 15 agosto si è chiusa la XXI Fie-
ra del Vino nella nostra cittadina. La 
presentazione dell'avvenimento fie-
ristico è stata della pro-loco In una 
nuova, gradevole, aggiornata, veste 
editoriale. 

Il grosso Interesse dimostrato dai 
villeggianti, turisti, cittadini, va senza 
dubbio ascritto a merito dell'Impe-
gno proluso da tutti gli organizzatori 
e dall'assessore Franco Marzianto-
nlo. Già II pellegrinaggio del corteo 
storico a Piazza San Pietro, al di là 
del valoroso religioso, aveva dato il 
segno di una giusta mossa pubblici-
taria. tanto ò vero che molti quoti-
diani e riviste ne avevano comincia-
to a parlare alcuni mesi prima e la 
stessa RAI-TV non ha potuto Ignora-
re l'avvenimento. 

La tradizione dunque non solo è 
stala rispettata, ma potenziata. La 
partecipazione delta banda della 
PS., una novità per la nostra città, 
ha avuto un notevole successo di 
pubblico. La stessa cosa si è ripetu-
ta per l'esioizione degli sbandierato-
ri. anche se il luogo dell'esibizione, 
l'esigua Piazza Mauri, ha costretto 
Tioltl a rinunciare allo spettacolo] 
per nrrpoatfbitòft di trovare un po-
sto. 

E gli stessi sbandieratoti a non 
esprimersi al meglio della loro pos-
sibilità: non abbiamo. In verità, com-
preso I motivi per cui tale esazione 
non si sia latta nel più ampio e co-1 
modo stadio comunale, ma se que-
sto si ritenesse un po' lontano, la 
manifestazione non troverebbe po-
sto migliore di quello dell'ex campo 
boario, da sistemarsi conveniente-
mente. 

Oue6lo è l'unico posto centrale 
ove la vastità dello spazio consente 
di eseguire qualunque spettacolo e 
può essere visto da molto popolo e 
da ogni parte. Il corteo storico ha 
percorso, come sempre, le vie citta-
dine. facendo rivivere tempi e mo-
menti andati, ricchi cp suggestione e 
di magiche leggende. 

li carattere promozionale della 
fiera del vino 6 stato, in pane, gua-
stato da alcuni stands che non han-
no. a volte, rinunziato a servire pro-
dotti non sempre gustosi ed al prez-
zo non Indifferente Qlre 200.e 300 al 
bicchiere), mentre sembra che In 
precedenza si losse fatto un accor-
do per lire 100 e 150. Una maggiore 
serietà, dunque, il comitato organiz-
zatore deve saper Imporre a tutela 
delio stesso vino 

Va, comunque, sottolineato che 
passi in avanti Ee ne sono falli, ma 
molto resta ancora da fare. Prima 
cosa dare maggiore spazio per ar-
ricchire e Incrementare la fiera per 
un più comodo accogbmento del 

Continim a pag, 4 

SOLUZIONI CHE LA POPOLAZIONE 
ATTENDE DAL NUOVO SINDACO 
PAOLO CAGNUCCI 

ALL'OSPEDALE DI 
MONTEFIASCONE 

Ogni volta che avviene un cam-
biamento di persona a capo di una 
pubblica Amministrazione, nel caso 
nostro di quella civica, ci si attende 
qualcosa di nuovo, di diverso, di po-
sitivo, qualcosa di fattivo che appor-
ti soluzioni per almeno alcuni dei 
tanti problemi cittadini. 

E' il caso di parlare di quelli che 
più opportunamente si sono rilevati, 
in occasione del periodo estivo, che 
è quello che più interessa il movi-
mento turìstico e culminalo in quello 
fierìstico. 

Non vi è chi non sia daccordo 
sulla necessità di dare un miglior 
assetto alla questione del parehég-
gio autoveicolare e al relativo traffi-
co vario intemo ed estemo. Adagia-
to in collina, il centro storico, se of-
fre per tale posizione I conseguenti 
pregi naturali di bellezza, che molti 
ci invidiano, ha però II lato nord che, 
per trovarsi a strapiombo sulla valle, 
resta privo di sfogo diretto di strade 
di comunicazione in quella direzio-
ne, per cui, quelle che contornano il 
ciglio della valle, quella della BandlJ 

La viabilità ne resta addirittura, hv. 
certe ore, paralizzata, il nuovo Pia '" 
no Regolatore prevede la creazione 
di nuove sedi stradali di scorri men- < 
to. di attraversamento e di clrcon-. 
valtazione per io snellimento della 
rete varia, tra cui un sottopassaggio 
alla Cassia da aprirsi direttamente 
tra la via O. Borghesi e la via delle 
Cannelle. Prevede anche un grande 
parcheggio sotto il piazzale Roma. 
Ma quando queste opere verranno 
effettuate? 

Intanto, occorre provvedere a 
destinare esclusivamente e perma-
nentemente sia il piazzale Mauri, sia 
buonaparte dell'ex Campo Boario, a 
parcheggio macchine e per agevo-
lare l'accesso della parte superiore 
verso il Centro Storico, occorre sì-
starnare la sede stradale di quella 
antica via ampliata e poi rimasta 
inutilizzata, che parte da S. France-
sco e scende all'ex Campo Boaritx, 

Lasciare che alle Giostre sia de-
stinato il Piazzale sotto la Rocca Ca-
stello. non polendosi utilizzare 11 

I Piagale ex Campo Boario per oW 
»STO;.Botghesì e i a Cassa Nora: clilrumòrosia causaSeirapròssfmi' 
quella del Pini e la Verentana che 
circondano e (ormano il fuso del 
vecchio abitato, e vanno a congtun-
gersl presso il Piazzale Roma con 
due rami della Cassia Sud e poi con 
l'UmbroCasentinese, restano stra-
carichi di traffico nei tratti di con-
fluenza e per il fatto di frequenti in-
croci su brevi percorsi, come avvie-
ne tra Va O Borghesi con la Cassia 
Nord e questa con quella delie Can-
nelle e l'altra per II Lago e per l'usci-

Ita dal Corso 

tà del Civico Ospedale. Un altro fat-
to dolente è la spiaggia del lago che 
manca quasi del tutto, per inerzia di 
volontà e insensibilità di alcuni; 
membri facenti parte dell'Ammini-
strazione Comunale in carica nel 
tempo, della sua creazione in cui, 
pur avendo avuto allora la possibili-
tà dell'occupazione di un più ampio 
spazio per una migliore sistemazio-
ne di quella importante zona turisti-
ca, fu fatta costruire dal Genio Civi-
le, una strada, che serviva solo per 

fare una passeggiala sul bordo delle 
acque e che tutti lamentano ora irri-
mediabilmente sbagliata. 

Per ovviare a questo stalo di co-
se, certamente in modo parziale, un 
rimedio c'è. Dopo la fine del ramo 
stradale che volge a sinistra sul 
punto di biforcazione della Provin-
ciale che immette al Lago (il ramo di 
destra non ha spiaggia per un lun-
ghissimo tratto) esiste ancora una 
porzione di terreno lungo il lago di 
200 -f 250 metri compreso nel no-
stro territorio. Ebbene è necessario 
che l'Amministrazione Comunale si 
renda dirigente per acquisire ad 
area pubblica questa magnifica 
spiaggia da recuperare perché la 
migliore del nostro versante, per tut-
to il territorio confinante con quello 
di Marta e per una congnia profon-
dità di almeno 60 mL dal pelo 
dell'acqua onde poter creare una 
effettiva porzione di spiaggia pubbli-
ca funzionalmente adeguata, unita-
mente alla creazione di un parco 

, con viale alberato In seconda lineai 
sul retroterra senza dover ricorrere, 
almeno per-orar aiie rilevanti spese ; 
di costruzione di una strada 

Per l'uso pubblico iniziale, può 
bastare l'accesso daila'attuale stra-
da attualmente senza uscita. E' poi 
da prevedere la costruzione efi un 
breve tratto di normale strada di col-
legamento (circa 1 km.) tra questa 
area e la Verentana all'altezza del 
Fondaccio per cui, allacciandosi an-
che con l'altra Provinciale Viterbo 
Commenda, ne verrebbe a risultare 
un nuovo sbocco apportatore di un 
maggiore incremento turistico. 

Infine, l'Amministrazione Civica 
dovrà provvedere alla sistemazione 
a Parco pubblico della collina di pro-
prietà comunale posta a destra del 
la parte terminale delta provinciale 
Lacuale in posizione panoramica 
privilegiata con vista dell'intero cir-
cuito del lago e che dall'anno 1925 
é rimasta inutilizzata e. come avvie-
ne per Bolsena e Capodimonte. pro-
muovere la costruzione di un rego-
lare porticciolo. 

Vincenzo Carelli 

SI SONO 
RIAPERTE 
LE SCUOLE 

MI 18 sattembre^is. jLWPQ. t%fcj 
perle le'scuole. 

Sono circa duemila I ragazzi che 
frequentano le scuole di Montella-
scone: poco più di mille le Elemen-
tari, circa seicento la Media, sette-
cento gli Istituti Superiori, duecento 
la Scuola Materna. Il Centro di Ad-
destramento Professionale di Villa 
Salotli ne conta trecento circa. 
I Per I ragazzi che abitano in cam-
pagna funzionerà il servizio di scuo-
labus. istituito lo scorso anno dal 
Comune e rivelatosi sin d'allora un 
mezzo assai prezioso. 

Dal Segretario della Sezione P.S.I. di Montefiascone 

Sulla chiusura di alcuni 
reparti risponde il 
Direttore Sanitario 

Corra voce che I reparti Chirur-
gia e Ostetricia del nostro Ospe-
dale rimarranno chiusi per tutto il 
mese di settembre, non la sem-
bra che la chiusura sia eccessi-
va? 

Mi risulta che i lavori sono a buon 
punto e la ditta appaltatrice ci ha as-
sicurato che saranno ultimati entro 

Ili 17/9/1979. 

Per le eventuali urgenza ò assi-
curato un servizio continuo di au-
toambulanza, ma l'Ospedale 
Grande di Viterbo, presso cui I 
malati vengono dirottati è vera-
mente In grado di far fronte alla 
situazione? 

Tutto il personale Medico e Para-
medico è a disposizione, abbiamo 
due autoambulanze. Inoltre 6 stata 

I avvisata tutta la popolazione tramite 
la Stampa, e se Viterbo non potrà 
fare fronte alla situazione rivereere-

Della totale Incompetenza ed 
Incapacità degli amministratori 
del nostro Ospedale, abbiamo 
avuto ampie e documentate pro-
ve in numerosissime occasioni. 
Credevamo di aver toccato il fon-
do della situazione caotica In cui • 
da mesi versa l'Ospedale, vittima 
ora degli scontri e più spesso de-
gli accordi fra democristiani co-
munisti e loro accoliti. 

CI eravamo piuttosto sbagliati. 
Gli amministratori ci hanno rile-
vato Il meglio delle loro prodezze 
per questa fine d'estate. Hanno 
cioè chiuso la sala operatoria dal 
27 Agosto al 17 Settembre pri-
vando l'Ospedale di un importan-
tissimo presidio, forse II più Im-
portante, senza preoccuparsi di 
mettere a punto delle misure che 
potessero. In questo periodo criti-

co, permettere di atfrontare al-
meno le urgenze. 

Né si può dire che sia mancato 
ai nostri solerti amministratori,«Il ! 
tempo: i lavori di adeguamento 
dell'impianto elettrico alle norme 
E.N.P.I. che hanno motivato l'In-
terruzione della attività chirurgi-
ca. erano previsti in fatti da mesi 
e c'era quindi tutto II tempo per-
ché i disagi dell'odierna situazio-
ne potessero essere ridotti ai mi-
nimo. 
SI doveva innanzi tulio program-
mare il lavoro per l'estate e non 
per II mese di settembre quando 
notoriamente l'attività di un re-
parto di chirurgia registra una for-
te ripresa. In secondo luogo era 
necessario allestire un'altra sala 
operatoria che potesse consenti-
re di affrontare almeno I casi più 

urgenti, non dimenticando, peral-
tro, che sono molti 1 motivi che 
possono interrompere il lavoro di 
una sala chirurgica e credo che 
questa fosse l'occasione buona con 
l'allestimento di una Saia Operatoria 
d'emergenza, perché tale evenien-
za non blocchi l'attività dell'intero 
reparlo chirurgico. 

Da notare che le Segreterie 
Aziendali C.G.I:L.-C.L&L-U:I;L, a 
suo tempo, chiesero un incontro 
collegiale con il Presidente tf.e con II 
Direttore Sanitario, per dare li loro 
contributo alla soluzione del proble-
ma della chiusura della Sala opera-
toria: la richiesta venne completa-
mente Ignorata 

C'é da dire inoltre per inciso, che 
una vecchia, ma funzionanate auto 
clave (che In quest'occasione 
avrebbe risolto tutti I problemi) fu let-

teralmente fatta a pezzi in occasio-
ne del passaggio della Sala operato-
ria negli attuali ambienti, per ordne 
del Presidente di allora. 

Riteniamo II comportamento 
dell'attuale amministrazione 
estremamente grave ma non sor-
prendente perché si inserisce 
perfettamente nella linea tenden-
te a disgregare un Ospedale, no-
to sino a qualche tempo fa per la 
valentia del suol operatori sanita-
ri e da un anno circa purtroppo, 
per le lotte feroci che dilaniano 
membri del Consiglio di Ammini 
strazlone. condannato ad un gra 
duale ed Inesorabile degrada 
mento. 

Come socialisti, faremo di tutti 
perché ciò non avvenga, né ci si 
può rimproverare di correità in 

Con tutto questo stato di disa-
gio c'é la possibilità che qualche 
paziente, bisognoso di urgenza 
chirurgica corra seri pericoli? 

I No. perché I sanitari dell'Ospeda-
le, una volta risolti gli eventuali e per 
altro non frequenti problemL assicu-
rano l'assistenza continua con la lo-
ro presenza fisica durante il trasferi-
mento sino al vicino Nosocomio. 

SI dice Inoltre che le carenze 
delle attrezzature dell'attuale Sai 
Operatoria, sottoposta in questo 
momento a restauri, potevano 
rappresentare un valido motivo 
per II trasteri mento della medesi-
ma nell'ala di nuova costruzione, 
perché dò non è avvenuto? 

La Sala Operatorio attuale non la-
menta gravi carenze strutturali, é 
provvista infatti di due tavoli opera-
tori funzionanti di impianti centraliz-
zati, di diversi apparecchi di Aneste-
sia: comunque 0 trasferimento non 
è stato possibile perché la nuova 
Sala Operatoria non é pronta 

quanto 1 rapporti tra II P.S.I. di 
Montefiascone ed i membri del 
Consiglio di Amministrazione so-
no stati chiariti attraverso un ma-
nifesto. 

Montefiascone. 7/9179 
Il Segretario della Sezione 

P.S.I. Montefiascone 
E. Sensi 
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A N G O L O D E L L A C A C C I A L I B R I 

MAGRO BILANCIO 
DELLA PRIMA GIORNATA DI CACCIA 

Si è aperta la caccia. 
Un stenz» lunare ha caratteriz-

zato Onesta apertura del 1979 
Le poche (onore, giunte in aprite-
magg» se ne erano già andate nel 
gnmo lattico per mancanza di pa-
sture I trattori avevano arato le 
steppe ricoprendo "tir zotte le sDì-
àrie càfiVe dalie mietitrebbie 

Sienz*> lunare. abbiamo detta 
poiché baschi. tossi, vigne, campi, 
un tempo ricchi di voli e di canti, 
non davano segno di vita- Squallido 
paesaggio che ci ha riempito il cuo-
re d'ambascia e di rimpianti. 

Particolare significativo: i merli, 
da qualche anno hanno abbandona-
to il (oro habitat trasferendosi nelle' 
vicinanze deOe abitazioni, dove rie-
scono ancora a trovare lombrichi 
ed aJtn molluschi, dbo indspensabi-
Ie alla kxo sopravvivenza che in 
campo aperto non trovato più a 
causa deTinquinamento. 

Malapenna. nel numero d agosto 
del" La Voce" ha messo ai tome* 
una stufarotata di lenticchie col "bu-
cajone" da dare in pasto ai lettori. 
Siccome ha coinvolto anche noi de 
"Lo Spilo", bastava che ci avesse 
latto un cerno e gli avremmo rega-
lato una cotta di lenticchie "sane" e 
un bel paio di stame. La starna alla 

lenticchia è boccone da re e I lettori 
avrebbero graefito più volentieri un 
boccone regale di una 
"bucajonata". 

Non tacciamoci caso. Malapen-
na è tatto eoa. Quando non parla di 
caccia è la persona più amabile di 
questo monda 

Tuttavia non cispe riamo perché 
potrebbe diventare nostro amica 
Egli Infatti ha un modo tutto partico-
lare di impostare i problemi del gior-
nale. U divide in due categorie: i veri 
problemi ed i falsi problemi In que-
sto momento ha coBocato la caccia 
ne*a categorìa dei veri problemi. 
Ma c'è caso che all'improvviso 
cambi idea (non sarebbe la prima 
volta) trasferendo la caccia 
nell'elenco dei falsi problemi. Allora 
vedremmo un Malapenna (Sverso, 
lacrimoso e dolce, specialmente se 
invitato dai cacciatori ad annusare D 
fumo deOe pentole venatorie, donde 
spunta il petto rosolato d qualche 
appetitosa "creatura di Dio". 

Sembra che V referendum s a or-
mai slittalo al 1981. Ma ò opinione 
ci molti che non si farà mal C'è chi 
ha tutto l'interesse a tenere viva la 
poiemca t cacciatori continuereb-
bero ad aooarire. oer molto tempo 

ancora, all'opinione pubbica gli in-
fami responsabili della catastrofe 
ecoiogca Se si chiudesse la cac-
cia invece, verrebbe a mancare 
questo prezioso capro espiatorio e 
si scoprirebbero le marachelle La 
gente si chiederebbe Dov'è quella 
ricchezza di selvatici che ci era sta-
ta assicurata con la chiusura delia 
caccia? Dove sono le calate di mi-
gratori nella terra resa ospitale dopo 
la vittoria dei protezionisti? Non ci 
era stato detto che responsabili del 
dissesto ecologico erano I cacciato-
ri? 

La guerra contro la caccia e r. 
cacciatori continuerà. E a lunga Le 
multinazionali, a loro volta, conti-
nueranno a immettere sul mercato 
a griccio italiano, prodotti sempre 
più inquinanti. Eppure si dice che 
l'inquinamento potrebbe essere evi-
tato seguendo inòerizzi scientifici 
moderni già adottati ÌH numerosi 
paesi europei. Indirizzi che in Italia, 
disgraziatamente, cozzano con le 
aspettative di certi "superpotenti", 
che non se la sentiranno mai cfi ri-
nunciare nemmeno a una piccola 
fetta dei loro profitti In favore 
dell'ecologia e della salute del popo-
la 

Il Nembrotte 

—J Montefiascone in immagini 
E" ormai imminenie la presenta-

zione del libro "Montefiascone in 
Immagini" di Marcello Mari e Gian 
cario Breccola. Un'opera pregevole 
con centinaia di foto e disegni mie 
ressanlisslmi di Montefiascone e 
del tempo che fu. 

Siamo ceiti fin d'ora del succes-
so che essa otterrà quale meritato 
premio alle fatiche dei due valenti 
autori, nostri concittadini i quali si 
sono fatti carico delfiniera spesa 
dei fibra per una spesa d svariati 
milioni. 

Un'opera che non dovrà manca-
re in nessuna famiglia perché In es-
sa è racchiuso il ricordo di coloro 
che costruirono, con lacrime d san-
gue. la nostra bella e amata città 

Aspetti deOa poesia 
popolare a Montefiascone 

E* il titolo d un piccolo fero di 
poesie e canti popolari stampato a 
cura dei circolo ARCI d Montefia-
scone. 
. Esso contiene poesie d Pietro 
Trapè detto II Magone, oltre a stor-
neili. brinzi e altre poesie popolari 
raccolti nel nostro contado 

Fa spicco il bellissimo e significa-
tivo canto "Montesicuro" tratto dal-
la. raccolta del maestro Epa Taran-
tella, appassionato cultore d questo 
genere dopere. 

La copertina è illustrata dal pitto-
re Montagnoli. 

Il fibretto è offerto gratuitamente 
dal circolo ARCI di Montefiascone -
via dell'Arco. 11 - a chiunque ne 
faccia richieste 

A N G O L O P O E S I A 

IMPORTANTE MOSTRA COLLETTIVA 
D'ARTE PRESSO LO STUDIO CELESTE 

deschi e Inglesi, che hanno dato un 
giudzio positivo ed hanno espresso 
compimenti ed auguri per tutti... E 
ciò ha fatto indubbiamente piacerei QusIlB SCTÌttB 
agli artisti e spos i i oxLChe mer i tata -e .? . • 

mente riportiamo qui elencati in or- ' S U I ululi 
dine alfabetico 

Netfarrtxto delle manifestazioni 
artistiche del'Agosto FaSsco. in 
concomitanza con la XXI Fiera del 
Vino la Direzione della Galleria 
d'Arte "7 d Quadri" d Arezzo e 
rassodarono Pro Loco d Montefia-
scone. hanno presentato in colletti-
va presso lo studo d'arte "Celeste" 
(via della Croce a 20). i 27 artisti fa-
centi parte del "Club 7" d Arazza 
La rassegna si è svolta sotto il pa-
trocinio delie riviste d settore, dal 2 
al 16 agosto: 
"Art ala riialta" d Arezzo; 
"Pan arte" di Firenze: 
"La zattera" d Viareggio 
"Italia Artistica" d Brescia: 
"C /AC Roma": 
" Associai ione amici del quadralo 
del Lod&ano". 

L'inaugurazione ha avuto luogo 3 
2 agosto, gioì eoi. alle ore 18,30 alla 
presenza d un folto e qualificato 
pubbtco d amatori d'arte, simpatiz-
zanti, esponenti delia cultura, 
dell'arte e della poWca. 

Il neo eletto sindaco sig. Paolo 
Cagnuca ha taglialo 3 nastro dando 
così inizio alla rassegna d'arte E" 
seguito quihd il cocktail offerto dalla 
direziona dello Studo d'Arte e ben 
orchestrato nelle pubbliche relazio-
ni da Cinzia e Roberta in verità. im-
pegnatissime per tutta la serata 
Tra gii intervenuti abbiamo notata 
3 prof. Foretti (Presidente della Ban-
ca Cattolica), l'ass. Ottaviano Ange-
li. Don Emilio Marine*. Don Mario 

Lazzi, il dr. Giuseppe Ahtonelli. il 
Prof. Pietro Volpini e gentfie slg.ra, la 
prol.ssa Agàtina Neri, la prol.ssa 
Rosella Moscino. il cav. Alfredo 
Gaddi e sig.ra. il don. Paolo Bottini 
presidente del'ACAI. d Viterbo, il 
rag. Ivan Capoccetti e sig.ra ins. 
Ombretta il rag. Angelo Morarmi e 
sig.ra Luda, 3 sig. Renato Giacomi 
e la sig na Patrizia Santini neopittri-
ce. 3 pittore Colombo Ricci, l'irisì 
sig.ra Angela Celeste e inoltre la pit-
trice sig.ra Leda Jacoponi ed il sig. 
Simonetta Simi, direttore della Gal-
leria "7 d Quadri", la gentile sig.ra 
Ragis e figlia, il prof. Faina pittore, la 
cantante Rosella Portoni. I poeta 
Mario Marand. e numerosi viag-
gianti. tri particolare molti giovani. 
Erano inoltre presenti per 3 "Club 
7" la pittrice Lehizzi d Arezzo Mi-
chele Boncompagnl e Paolo Piova-
ticci di San Sepolcro, ed il nostro 
Vincenzo Celeste. 

Infine dobbiamo sottolineare la 
partecipazione della Banda Cittad-
na G.B. Casti, diretta dal maestro 
EHo TaranteOo. che con brani d mu-
sica leggera e mar cene ha saputo 
donare ai presenti serenità ed alle-
gria 

La Mostra pur protraendosi sojS 
Ano al 16 agosto, ha registrato un 
notevole afflusso d visitatori di ogni 
estrazione sociale: e a ben guarda-
re le decine e decine d Orme sul re-
gistro. non sono mancati I turisti 
stranieri specialmente Francesi. Te 

Manlio Bacosi (Perugia) 
Francesco Baldassarri (Arezzo) 
Bruno Beccattini (Loro Quffema) 
Angelo Bernardin (Bonassola) 
Franca Bettacchini (Città d Castel-
lo) 
Michele Boncompagnl (S. Sepolcro) 
Udo Casini (Montevarchi) 
Mauro Catalani (Arezzo) 
Vincenzo Celeste (Montefiascone) 
Sergio Checchi (Arezzo) 
Serafino Fanetti (Rapoiano Terme) 
S o FegadoS (San Sepolcro) 
Hirotaka Kajhara (Giappone) 
Gabri TraboDotti Marcacd (Perugia) 
Lelluzzi (Roma) 
Elio Mencattini (Firenze) 
Silvana Mugnani (Città d Castello) 
Patrizia Morini (Arezzo) 
Mauro Nocentini (Loro Ciulfenna) 
Laura Nonni (S. Marna) 
Gianpiero Pasqua (Roma) 
Paolo Piovaticci (S. Sepolcro) 
Leonardo Pogglolirii (Tredozzio) 
Perseo Santicddi (Vaiano) 
Antonio Renzrd (Umbertide) 
Luciano Trombi (Città d Castello) 
Giuseppe Zhigonì (Roma) 

Noi della Redazione de "Lo Spil-
lo" approviamo e d associamo cul-
turalmente afi'attività del "Club 7" 
della ProLoco e al pittore aw. Vin-
cenzo Celeste che hanno realizzalo 
una validissima manrfestazione arti-
stica a livello nazionale, presentata 
in un elegante catalogo dffuso in 
tutta Italia e che perciò, dà onore e 
prestigio alla nastra città. 

Non parlano di Uosa Tea, 
che porge capezzoli rosa 
all'uomo che ha lame, 
né di Rebecca al pozzo, 
.che a spegnere la sete 

[ del viandante 
la brocca 
'dalla spalla discende. 

'Morte a Quello, 
morte a quell'altro 
e che l'odore del sangue 
calmi l'orgasmo dell'iddio 

[antropolago 
tra nenie atzeche. 

Intingono il pennello nell'eclisse 
gli scrittori notturni. 
Ma furono bambini, 
dissero tata e pappa. 
Non hanno appreso nulla dalla 

[madre, 
che li mangiò di baci? 

Tingiamoli di bianco 
tutti I muri del mondo! 
Cancelliamo, con una cimosa, 
le parole sbagliale, 
pregando il verno di' portarsele 

[via, 
lontano! 
E Che si possa leggere sui muri: 
"Ada. Il amo!", 
con un dardo nel cuore 
e due gocce di sangue 

[Innamorato. 

Mario Maranci 

PASTICCERIA 
0 GELATERIA 

BAI 
DELLO 

SPORT 
V. D. Alighieri. 98 - Tèi. 860*2 MONTEFIASCONE (VTj 

j X 

Farmacia 
ZEPPONAMI 

dottoressa Carla Terracina 
Tel. 85959 

Pezzato 
Enrico 
AGENZIA 

RIELLO 

* 

Consulenze per impianti di riscaldamento - modifiche 
a norma A.N.C.C. 

MONTEFIASCONE - Via Cassia Sud. 28 - Tel. 86640 

RISTORANTE PIZZERIA 

La aiLLetta 
j 

Nuova gestione 
di Silvio Della Rocca 

Vla S. Maria In Gradi. 57 - Tel. 37808 VITERBO 

Sorelle LINA e LENA 
PARRUCCHIERE PER SIGNORA 

Lussuoso locale a 
ZeoDonami 

* 

PER 

APPUNTAMENTO 

Tel. 86283 

La Concessionaria antan 
VAM 

Ampio mercato 
ali 
VEICOLO 
D'OCCASIONE 
CON 
CON GARANZIA 

Concessionario 
A sempre, per 
ogni problema, -il 
Vostro servizio 

IlEB^BBM 
BAR 
HOTEL VITTORIA 
* GRANDE SALA BILIARDI 

-:;:• TERMORISCALDATl 

DA COMPETIZIONE 

;::- CAMERE CON BAGNC 

MONTEFIASCONE - Telefono 86433 i- (lunedi chiuso) 
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HATIXEMjLM 
VESTE TUTTI # MODA QUALITA" # ABITI SPOSA 

• PREZZI ECCEZIONALI • 
Corso Cavour. 98 • Tel. 86074 Montefiascone (VT) 

Soort estivo AMICHEVOLI DI LUSSO AL COMUNALE 

TEST POCO IMPEGNATIVO 
PER I GIALLO-ROSSI 

FINA FUMOSO 
OSVALDO 

B A R "Tei, 85107 
Staziona servizio 
lavaggio - accessori 

Via Cassio. Km. 81 
Montefiascone (VTJ 

VITERBO via Orologio vecchio 10 tel. 39095 

$ DISCHI - EDIZIONI MUSICALI 

* PIANOFORTI 

ESCLUSIVISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
DI STRUMENTI MUSICALI E ACCESSORI 

Alto Lazio • Benevento 0 - 3 
Benevento 1" tempo: Borghese, Cfizzanl. Finetto, Pozzuoli, Cascini, 
Ventura. Palalano, Slgnrlnl, Piocinenl, Brunetti, Castaldo, 
Benevento 2° tempo: Gonnelll, Zanuto, Ventura. Maniero, Caccineltl, 
Pozzuoli. Palalano (80" Ruggero). Ploclnetll, Izzu, Luzzl. Ali. Leonardi. 

Allo • Lazio 1° tempo: Muscoli. MBrabbottlnl, Fraudentali. Raggi. Ma 
tacci, Scalerò, Fratini, Poponi, Crocciti, DI Sanie. Pistoni. 
Alto • Lazio 2° tempo: Pasquini, Marabbottinl, Trevi, Manettl, Moraccl, 
Celestini, Fratini, Poponi. BlancucoffiDe Rossi, Natali. Ali.: Ronchetti. 
Arbitro: Slg. Coppelletti di Tivoli | 
Marcatori: 4" e 40" Sigarlnl, 70",Manlaro, 

Troppa nella la dillerenza In campo tra I Campani e la selezione 
dell'Alto Lazio. La partila non ha mal raggiunto certi livelli. 

La rappresentazione Laziale, puf denunciando molli limiti (molti ele-
menti giocavano per la prima volla Insieme) Si e difesa egregiamente, 
ha sbagliato un rlgorg con Natali e ha messo In mostra ottimi giocatori. 
Ira cui II giovane Moracci. 

Il Benevento deve ancora trovai I giusti collegamenti, ma sicura-
mente il tempo darà ragione al sigiLeonardi: auguriamo alla simpatica 
squadra Campana la sospirata promozione In B, dopo che per due anni 
in Illa l'ha fallila per un soffio. ^ 

Palalano. Sigarlnl. Ploclnettl, Brunetti. Castaldo. Allenatore: Leonardi. 
Arbitro: Slg. Aspromonte di Viterbo. 

Una bella Viterbese ha retto bene II confronto conlro la squadra 
Campana; purtroppo due distrazioni in difesa hanno compromesso 11 ri-

I sultato, risultalo che preme ecoesalavmenle II Benevento e mortifica 
Onolrl e compagni. 

La partita è slata poi anche falsata dal comportamento dal direttore 
di gara, che ha concesso due rigori inesistenti (uno per parte), dando 
poi lui stesso spettacolo nel finale concitato quando ha esDulso prima 
o perdonalo poi (dopo circa IO minuti di farsa) Il portiere del Beneven-
to. Nel Benevento ha funzionato soltanto la tattica del fuorigioco (vero 
Derme?) ha retto bene al centrocampo, ma ha mancato clamorosa-
mente in attacco. Della Viterbese abbiamo già detto, ma se II aig. Nata-
li potrà mettere a disposizione di Franzon tre elementi (portiere, cen-
trocampo e attaccante), sicuramente la squadra lotterà nel prossimo 
campionato per le prime posizioni. 

S .S . MONTEFIASCONE 
STAGIONE 1979/80 

ORGANICO DELLA SOCIETÀ' 

Associazione Prov.le dell'Artigianato 
UFFICIO DI ZONA: MONTEFIASCONE 

V. Dante Alighieri, 90 - Tel. 85323 

VITERBESE: 
DIFESA DISTRATTA 

~~~ Presidente: Morleschl Francesco. 
Vico Pres.: Rosatlni Arnaldo, Mazzetti Giuseppe, Governatori Franco. 
SegretarlofCassIere: Scorzino Roberto. 
Consiglieri: Aprilottl Massimo, Aristel Nello. Bellacanzone Angelo. 
Bellacanzone Amanzlo, Bonuccl Augusto, Clutti Erasmo, Chicchirichì 
Giorgio, Carlettl Franco, Ceccarelli Amerigo, Cocciola Everardo, Fo-
schi Enrico. Fanali Franco, Lo Giudice Nello, Menchlnelli Emilio, Morie-
sohi Giovanni, Manzi Raffaele, Marconi Carlo. Marmo Luigi, Nicolai Ri-

Viterbese: Dldoni, Bernardini, Patacca. Onofri, Carlucci, Cuccuinl. naldo, Porronl Antonio, Quaml Lodino, Rubeca Gianfranco. Rosetto 
Derme, Boi, Puolcicca, Mecoccla^Dlnl. Allenatore: Franzon. Duilio, Stefanonl Flavlano. Scoponi Giorgio, Scoponi Franco, Scoponi 

Massimo. Saraca Antonio, Taddel Orfeo, Valdannlnl Alberto. 
Benevento: Borghese, Cazzani, Finetto, Pezzuoli, Casoitti. Ventura. Addetto stampa: Bellacanzone Angelo. 

Viterbese • Benevento: 0 • 2 

VISITA ALLA BANCA COOPERATIVA CATTOLICA 

Da CORRADO i l Pescatore 
Montefiascone (Lago) - tel. 86996 
• La luminosità dal lago • Il vino atorico • La bontli del cibo 
- a voi porge CORRADO. 

Spedalità: Pesce alla griglia - Cucina casa roccia 

CÀMMÌDÌ̂ TÉNN 18 

CESETTI agenzia immobiliare 

Filiale 
di Montefiascone 

Via del Cago, 31 - Tel. 85488 

Ugolini Rosina Crescenzi 

"Questa fianca è degna diI 
una metropoli americana!" dis-
isi entrando nell'ufficio del diret-
foro: 
[ Nicola Castellani dapprima.-

'Bciururpor aggrot-
tò la fronte e In un atteggiamen-
to severo e pensoso rispose: 
"Noi stessi spesso ci chiedia-
mo, e non riusciamo a spiegar-
ci, come abbiamo fatto a realiz-
zare un'opera slmile". 

Nell'Ingresso i nomi dei fon-
datori scolpiti a fuoco in un pan-
nello di legno. 

E' passato tanto tempo da 
quando fu deposta la prima pie-
tra dell'edificio finanziarlo man-
tefiasconese. I primi capitali 
uscirono a gran fatica dalle ale 
e dalie vigne, per essere messi 
a disposizione del cittadini più 
bisognosi. Spuntò così il sorriso 
sulle labbra di chi aveva una fi-
glia da maritare. Si placò l'ango-

scia nell'animo di coloro cui gli 
eventi metereologici avevano 
distrutto un raccolto. Tornò la 
speranza di guarire un congiun-
to malato, ché allora le Casse 

"TWcrtp^MojJttìrattfl^grfQgSGftin 
re la povera gente. 

Non un negozio, quindi, per 
la vendita di denaro ma un cal-
do nido d'amore dove cresce-
va, vigorosa e lieta, una creatu-
ra di nome Solidarietà Umana. 
Con quanto spirito nacque la 
Banca Cattolica, lo stesso spiri-
to oggi conserva. 

Il termine "Cattolica" è impe-
gnativo, ma io penso che il Cri-
sto Crocefisso, appeso alle pa-
reti, ritenga degna questa Ban-
ca di esserselo fatto sua 

Non hanno senso le Banche 
che si fermano alla mera spe-
culazione. Esse hanno il dovere 
di svolgere una funzione socia-
le, promuovendo iniziative, elar-

gendo aiuti, rafforzando le strut-
ture economiche del luogo su 
cui esse operano. Queste prero-
gative la Banca Cattolica ce le 
hai 

anche se sontuosa, si respira 
aria di casa nostra. Un'aria che 
sa di mosto, di olive, di grano, di 
campi folgorati dai sole, di greg-
gi. di mani callose, di stornellate 
a festa. 

Essa è la Banca di Montefia-
scone, che ricorda la nostra 
gente che lottò, sudò, mangiò 
pane e sputo per risparmiare 
pochi centesimi per avviare 
quest'opera verso l'odierno 
trionfo. 

Degni ne sono gii occupati 
che accoppiano alla cortesia, 
serietà e alto senso dei dovere. 

Degni ne sono i dipendenti 
che accoppiano alla cortesìa, 
serietà e alto senso del dovere. 

CENTRO 
ASSISTENZA GIRMI 
RICAMBI PER: 

# CUCINE A GAS 

•jfr STUFE A KEROSENE 

PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

da SCAGNOLI 
Via Marconi, 2f E Tel. 223775 VITERBO 

Degno ne è il Direttore Nico-
la Cateilani, dinamico, intelli-
gente. animo sempre aperto al 
bene, qualità che non smenti-
scono le origini nobili della sua 
aniica-casatà: 

Degno ne è il Presidente 
Alessandro Fioretti, persona a 
grandissima dimensione uma-
na. Dopo aver dato il cuore 
all'insegnamento, si è assunto 
un compito oneroso ma che ve-
ramente si presta alla sua co-
scienza di galantuomo. 

Uscendo mi smebrò di legge-
re nel Cristo Crocifisso, appeso 
alla parete, la stessa frase letta 
da Costantino: "In hoc signo 
vincesl". Ecco - dissi - la spie-
gazione che Nicola Castellani 
non riesce a darsi: la Banca 
Cattolica ha vinto con quel se-
gno. Se ne vedono i risultati. Dio 
non poteva non premiare la sua 
opera! 

Un figlio di Montefiascone 

v\tRinaum 

i c r p u l i t r i c e 

30628 mmoleanm imi pubblici «mirali 
• m u n i i u dm litui» liuti Ili 

iettino 

SPECIALIZZATA 

• 

CITTA DI 

Q 
m 
CE UJ 

l i 

Trattamento pavimenti In cono I gres 1 vinilici 
lavaggio e smacchiatura moquette! 

Disinfestazione ambienti 

MANUTENZIONE 
Enti Pubblici e Privati 

llfHci | negozi - appartamenti - ville 
Vetri e vetrine 

Coaiulasa (ramila ! Risultati gannUtl 
ESPERIENZA - SERIETÀ' • FIDUCIA 

VETRERIA 
Fili "LA CORTE // 

FORNITURA E POSA IN OPERA 

# VETRI - CRISTALLI - SPECCHI - ACQUARI ecc. 

* VETRI SPECIALI - ACCOPPIATI - STRATIFICATI ecc. 

Via O. Go'lnrolli • Tel. 86186 MONTEFIASCONE 

AL FARO RISTORANTE 
Via Lago, 95 

da Baffvno 
MONTEFIASCONE 

Il FARO vi guida verso la guona cucina 

RISTORANTE «AL FARO» DA BAFFINO 

In un incantavo'e panorama - Salone per banchotti 
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LA POSTA DEI LETTORI 
LA PAROLA AL MEDICO 

O O O 

BREVE AVVISO 
Al LETTORI 

Siccome ò capitalo ad altri giornali 
olia lettere giunte in redazione era-
no firmate con nomi fittizi o, peggio 
ancora, recavano nomi di persona 
dietro cui si nascondeva un anoni-
mo, portiamo a conoscenza dei let-
tori che le lettere, perchè vengano 
pubblicata devono recare oltre alla 
firma - leggibile - anche (Intirizzo 
del mittente Chi volesse rimanere 
anonimo ce lo può chiedere, cosi, in 
luogo della firma scriveremo "lette-
ra firmata". Grazie. 

adopera di migliorare in lutti l mail 
la vita del paese, di tare presente la 
situazione al responsabU del comu-
ne In modo che possano prendete 
qualche iniziativa In merito Andre-
mo molto meglio noi autisti e tutti l 
paesani in occasione di ogni festivi-
tà. 
77 ringrazio defattensione e ti salu-
to. 

Lettera firmata 

O O O 

OLI STUDENTI 
E I PULLMAN 

O O O 

UNA SIGNORA E I 
PALLONCINI 
DELLA ROCCA 

Gentìe Direttore. 
Quello che ha scritto ilsig. T.S. nella 
lettera "I palloncini della Rocca" è 
vero e io ne sono testimone. Andan-
do lassù a prendere un pò d'aria in 
compagnia dei miei suoceri e detta 
mia bambina, ebbi è diventare ros-
sa di vergogna nel «edere quest'ulti-
ma nel raccogliete uno di Quegli og-
getti descritti e correre verso di me 
per chiedere cosa fosse. 

Certo Questi Innamorati dovreb-
bero scegliere un altro luogo o 
Quanto meno avere l'avvertenza di 
non seminare sbwE oggetti in un 
giardino pubblico frequentato da 
bambini 

Per motivi di pudore prego di non 
pubblicare il mio nome. 

Grazie, e distinti saluti 
Lettera firmata 

Siamo in possesso di un'altra let-
tera che tratta lo stesso argomento 
sta pure con uno svolgimento diver-
so, Perché tale lettera venga pubbli-
cata è necessario che il mittente si 
attenga a quanto scritto in apertura 
di rubrica 

O O O 

AUTOBUS IN DIFFICOLTA* 
DURANTE LA FIERA 
DEL VINO 

Gentile direttore, 
chi ti scrive è come te un autista 
dett'Acotral, tuo collega di deposito 
ed lavoro, pertanto sono certo che 
tu riuscirai a comprendere bene dò 
che voglio dire. Prima però permet-
timi di congraduiarmi per H giornale, 
molta ben strutturato per quello che 
riguarda gli effettivi problemi del tuo 
paese, simpatico II modo con cui 
proponi all'attenzione del lettori la 
possibili risoluzioni 
lo a giornale lo leggo qui al deposito, 
come tanti altri miei colleghi, e pen-
so di non essere Tuiico di aver pas-
sato l'esperienza che ti dirò 

Durante la fiera del vino 
quest'amo mi è capito di fare servi-
zio più tS una volta a Montefiasco-
ne. La mattina non tanto, ma al po-
meriggio erano guall Per non peria-
te poi delle partenze delle 21.40 
che. dato che a quel'ora c'era sem-
pre qualche spettacolo, era guasi 
Impossibile fare. 

Non un posto per girare, sulla 
Cassia non al camminava, intasata 
come era di traffico e persone. Ora 
quetto che chiedo a te. come colle-
ga abitante a Monteflascone e co-
me direttore di un giornale che si 

L'Aootrat, come molti sanno, ha 
ultimamente acquistato nuovi fiam-
manti eutubus da atfbìre al traspor-
to di viaggiatori e pendolari sulle li-
nee extra urbani. 

Ma già molti si chiedono che ne 
sarà di essi all'inizio della scuola. Gli 
studenti, o la maggior parte di essi, 
non solo deturpa con frasi irripetibili, 
ma si arma di temperini e penne per 
sventrare I sedili e renderli Inservibi-
li. A molte persone non sembrerà 
vero ma per documentarsi basta 
vedere l'Interni degli autobus adbitl 
al trasporto degli studenti stessi. 

Molti fogli locali di giornali noti 
hanno più volte portato ala ribalta le 
carenze dei servizi automobOsticl 
regionali facendo i difensori dei gio-
vani che, poveretti, viaggiavano in 
piedi o su pullman scassati: ma mal 
si sono degnati di documentare i 
danni arrecati da questi "vandali" 
sugli autobus acquistati con i soldi 
di noi tutti. 

C'è da dire che lo fanno non solo 
per vandalismo, ma per odio verso 
la società che tifa viaggiare presso-

_ | che gratuitamente, non sapendo, i 
meschini, che poi indirettamente 

B. frflgfaéfgrpj / dànnl arrecati.anche I • 
loro genitori. 

E poi qualcuno dice che questi 
studenti saranno la società del Mu-
ra.. Un futuro certamente poco ro-
seo anche per km. 

Camicia Lorenzo 

gradirla. 
Nel maggiore impianto dell'Area 

Nord e della nostra Provincia che fa 
capo a Viterbo, accadono delie co-
se inaudite ed è bene che I lettori 
sappiano In che democrazia, anzi 
socialdemocrazia, lavoriamo 

Una delie ultime novità, è che 
all'Ufficio Movimento di Viterbo han-
no assunto un nuovo commesso "lo 
spago" per dirlo in gergo e, non è 
una battuta di spirito, ma sono state 
tolte le maniglie dalle porte deg» uf-
fici per non aver accesso agii stessi, 
a quelle persone che non sono gra-
dite. Per rendermi più chiaro, vi dirò 
che nelle orificerie e nelle armerie 
l'apertura della porta d'Ingresso è a 
scatto, comandata a mezzo di un 
pulsante dall'interno di un negozia 
Ou invece lo scatto detta serra fura 
viene fatto dall'interno con un pez-
zo di corda, grande inventive di astri 
luminosi del movimenta 

Hanno un vocabolario che fareb-
be invidia allo stesso Ungaretti: 
"non rompere"; "non scocciare"; 
"non posso fare niente"; "arrangia-
ti"; "non dipende da me"; "non ne 
so niente", e chi più ne ha ne metta. 

Parliamo per concludere, delle 
ferie, che 0 personale viaggiante ha 
programmato per i mesi estivi, sic-
come nel nostro servizio non abbia-\ 
mo turni senza sopprimerne qualcu-
no per andare in ferie tacciamo l 
doppi turni Una cosa questa dittici-] 
Sssima per chi deve compilare I ser-
vizi giornalieri e per chi sa scriverei 
poco, tanto è vero che i Servizio dei I 
Movimento si prolunga con gif 
straordinari, chissà forse per ;7 cal-
do o per altri pensieri che girano perì 
la testa a questi for signori, e che 
non gli consente di strigarsi] 
nell'orario del turno di lavora 

Con questo, caro Direttore, la sa-
luto e spero ancora di informare / 
suoi lavori con notizie sempre pft) 
nuove. 

. J^rrnm-fe n wftH 

Le diamo assicurazione che una co-
pia del giornale sarà Inviata alle per-
sone... interessata 

O O O 

NEGLI UFFICI 
DELL 'A .CO.TRA.L SI 
CHIUDONO L E PORTE 
CON LO SPAGO 

Egregio direttore, 
desidero ringraziarla dell'opportuni-
tà che mi ha concesso di prendere 
visione del nuovo giornale "Lo Spil-
lo", che trovo molto interessante 
per la spontaneità della notizie ripor-
tatevi e le auguro una notevole diffu-
sione. 

Ed è appunto per un nuovo Un-, 
guagglo che I suo giornale espleta 
gradirei se pubblicasse sulla mbrica 
"Lettere al direttore", queste mie 
poche righe, che poi sono pensiero 
di altri colleghi, su come si lavora e 
quali sono I rapporti di lavoro tra 
gente che mangia nello stesso piat-
to. 

Sono dipendente dett'Azienda 
Trasporti ACO.TRA.L, da alcuni an-
ni, ed ho vissuto il susseguirsi di tutti 
Ivari passaggi di gestione da una 
concessione all'altra, e devo dire 
che quest'ultima come impronta di 
gestione mi può anche andare be-
ne; quetto che Invece esaspera è I 
livello di dirigenza che non 6 cam-
biato mal, è rimasto sempre il solilo 
giro clientelate con mentalità padro-
nali, che In questo tipo di Azienda 
tentano solo a nuocere e non a prò-

ELETTRAUTO 

Berbeglia Enrico 
# POMPE $ INIETTORI 

MONTEFIASCONE 
Via Cannèlle - 3 off. B5595 abit. 05025 

LA SALUTI 
FONDAMENTALI DIRITTO 
DELL'INDIVIDUO 

NOTA DI ECOLOGIA 

I VELENI IN 
AGRICOLTURA 

Riponiamo un brano desunto dal 
volume II del 40* Congresso Nazio-
nale del 1977 di Medicina del Lavoro 
e Igiene Industriale: 

" D a oltre 30 anni si ò Basit i lo ad 
una continua Immissione sul mercato 
di sostanze attive antiparassitarie in 
agricoltura, che (anno parte della 
composizione di diverse migliala di 
specialità commerciali, dotate dT 
un'altrettanta tossicità per l'uomo 
c h e le manipola e per la collettività 
che consuma 1 prodotti agricoli con 
e s s e trattati. In contrapposto a tale' 
Invasione Inconi rollala di composti 
chimici, ci s i preoccupa quasi esclu-
sivamente della sola azione pesticida 
e minimamente della per icolos i tà 
sull'uomo. 

Purtroppo in agricoltura II lavorato-
re è del tutto isolalo, privo sposso di 
un adeguato aggiornamento o qualifi-
cazione, a volte In condizioni di non 
avere attrezzature adeguale e vestia-
rio conforme, spesso spinto a non os-
servare scrupolosamente I tempi di 
esposizione al tossico, di Irequente 
negligente nelle forme di prevenzione 
per I laminari, per gli animali, per 
l'ambiente e per l'inqulnamenlo del 
suolo, per le conseguenze che ne 
possono derivare per II consumatore, 
per la sottovalutazione .infine, del pe-
ricolo ;..". 

La Costituzione Italiana ricono-
sce (ari. 32) che la salute è "fonda-
mentale diritto dell'Individuo e Inte-
resse delia collettività". La Organiz-
zazione Mondiale della Sanità ha 
stabilito che 'Va salute è uno stato di 
completo benesse, fisico, mentale e 
sodale e non consiste semplice-
mente nell'assenza di malattie o di 
Infermità". La salute, quindi. 6 una 
condizione complessa e dinamica 
che richiede un costante e continuo 
adeguamento dell'individuo alle va-
riazioni ambientali. La patologia del 
primi decenni del nostro secolo ere 
dominata dalle malattie infettive e 
parassitarie: il progresso delle cono-
scenze scientifiche ed il migliora-
mento delle condizioni generali di vi-
ta hanno ridotto notevolmente, negli 
ultimi anni, la morbosità e la mortali-
tà per queste malattie. La statistica 
sanitaria ha registrato di conse-
guenza una forle diminuzione della 
incidenza delle malattie Infettive, 
ma ha dimostrato anche II crescen-
te aumento di altre cause d morbo-
sità e di mortalità. Questo fenomeno 
è causato in parte dell'aumento no-
tevole della vita media e, quindi. 
dall'Invecchiamento della popola-
zione. che spiega la maggior inci-
denza delie malattie caratteristiche 
dell'età avanzata Parimenti, si assi-
ste all'aumento di malattie non infet-
tive a carattere tossico, neoplastico, 
psico-somatico, traumatico, che so-
no ai primi posti delle cause di mor-
bosità e mortalità. 

"Le malattie di oggi" sono cau-
sate da fattori morbosi molteplici, di 
origine ambientale o comportamen-
tale, cioè ricollegagli alle nostre 
scelte (impiego di nuovi prodotti chi-
•mlci. Il ritmo febbrile di vita, ITnqui-
[ftamento ambientale). E' necessario! 

ne per evitare il peggioramento o la 
ricaduta di una malattia: essa si at-
tua su un malato che sa di essere 
tale, per recuperarlo alla salute, con 
la terapia e la riabilitazione, o per 
impedire un peggioramento. Da 
quanto ho detto, mi pare che risulti 
chiaro a questo punto, quanto sia 
importante e necessaria la parteci-
pazione matura e cosciente di tutti 
(e. mi sia concessa questa "libertà" 
anche dei medici vetertnai. farmaci-
sti e paramedico alla gestione 
lecnicopoliticosocjale e al control-
lo dei servizi sanitari a tutti I livelli. 

La partecipazione di tutti i cittadi-
ni ad ogni azione Intrapresa per 
mantenere o conquistare uno stato 
di maggiore salute, è uno principi 
basilare della Riforma Sanitaria Ita-
Rana. 

Non bisogna dimenticare, però, 
che partecipare significa prendere 
parte alle scelte collettive e ciò ri-
chiede un notevole grado dì maturi-
tà in forza del quale ognuno deve 
essere responsabile della vita della 
comunità sociale. 

Dr. Michele De Luca 
Primo Medico Sezione INAM 
di Montefiascone 

DALLA PRIMA PAGINA ' 
ptfcbBco. Far cessare, poi. col 15 
agosto, restate fallsca, non è giu-
sto. né opportuno e ci si accorge 
quando H giorno 16 e successivi, di 
colpo, sopravviene H silenzio. SI sen-
te altera la mancanza di qualche t»-_ 
strazione culturale e sportiva, ne-
cessarie al godimento delle vacan-
ze che si prolungano normalmente 
per tutto II mese, fino alla vigilia det-
te feste di S. Rosa 

Avrebbe pertanto allargato il pe-
riodo dell'estate Fallsca che. stagio-
nalmente e consuetamente, inizia I 
primi di luglio con altre attrattive che 
un valido comitato organizzativo 
possa attuare oltre il periodo della 
Fiera. 

I Tale Comitato, dovrebbe essere 
permanente per coordnare e pro-
grammare con tempestività tutto 
quanto si renda utile all'espansione 
del movimento turistico kxale. A 
Montefiascone jj campo di azione 
per manHestazkm) popolari, che 
possono essere messi In atto alter-
nativamente in vario modo, è vasto: 
c'è la Rocca Castello e la Rocca 
Giardino, e B Lago, affatto sfruttati. 

Per II Lago, l'accesso dovrebbe 
essere favorito per interessamento 
del Comune, attraverso un ricco 
servizio di pulman, come avveniva 
in passato. Cosi si andrebbe Incon-
tro alle esigenze di tanta genete che 
non possiede Tautomobila 

Per concludere, si auspica un 
maggiore impegno da parte d colo-
ro cui è affidato 1 compito di ammi-
nistrare la Cosa Pubblica» M r 

CURARSI CON L E E R B E 

Il basilico "odmum bastticum", 
appartiene alla famiglia delie Labia-
te. è originario delle regioni tropicali 
Hdell'Asia e dell'Africa. Da noi non 

'perciò olio-tulli comprondantTche* cresce spontaneamentê  ma è co-
la tutela della salute è In realtà affi-
data a ciascuno d noi, che non può 
prescindere da fattori comporta-
mentali ed ambientali e che oggi si 
fonda essenzialmente sulla preven-
zione. La prevenzione ha lo scopo 
d intervenire nel processo evolutivo 
che da una condizione d salute può 
condurre ad una condzione d ma-
lattia La prevenzione può essere 
primaria secondaria e terziaria La 
prevenzione primaria interviene pri-
ma dell'insorgenza delle malattie: 
essa quindi si attua suil'kvfividuo sa-
no. Con la prevenzione primaria si 
può intervenire sia sull'ambiente sia 
sulle persone (a livello individuale 
oppure d comunità sociale). 

Per prevenzione secondarla si in-
tende soprattutto la dagnosl preco-
ce, quando la malattia è ancora 
a sintomatica o I sintomi sono anco-
ra lievi ed il malato che non sa di es-
sere tale non ne comprende i signi-
ficato premonitore. 

La prevenzione terziaria intervie-
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IL BASILICO 

munque facilmente coltivabile. La 
droga, cioè la parte da utilizzare, è 
costituita dalle foglie e dalle sommi-
tà fiorite che vanno raccolte da giu-
gno a settembre: il principio attivo 
più Importante è l'olio essenziale ed 
è a questo componente che si de-
vono le numerose virtù terapeutiche 
d detta pianta. Innanzitutto ha pro-
prietà sedative In caso d nervosi-
smo, emicrania ansia, spasmi allo 
stomaco, digestione difficile d origi-

ne nervosa A tale scopo giova 
•rendere dopo 1 pasti un infuso d un 
oizzico d foglie secche o fresche In 
una tazza d acqua bollente. 

' ~~Srpeìijja ciià^uewapTanlaaCDlB 
anche proprìétó galatfogene cioè 
accresca la secrezione lattea; inol-
tre aiuta la liberazione delle vie ae-
ree superiori in caso d raffreddore, 
basta infatti annusare un po' d pol-
vere di foglie secche per trovare su-
bito giovamento. Per via estema si 
può usare inoltre contro la caduta 
dei capei, si ottengono infatti buoni 
risultati frizionando un infuso d fo-
glia d basilico sul cuoio capelluto. 

Dr. Carla Ferlizzi Battoli 
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